
«Linfano, soltanto 15 mila metri cubi»
Il sindaco di Arco ha incontrato l’assessore provinciale Carlo Daldoss
«Linfano: 15 mila metri cubi»,
ecco la proposta che Betta è
andato a discutere a Trento
con l’assessore Daldoss. E la
possibilità di permettere al Cir-
colo vela Arco e al campeggio
di Amsa di riqualificarsi.
L’incontro c’è stato venerdì 11
agosto, dopo la «tirata d’orec-
chie» fatta al sindaco di Arco,
Alessandro Betta (Pd), da par-

te dell’assessore provinciale
all’urbanistica Carlo Daldoss
(esterno) sulle pagine dell’Adi-
ge, il giorno prima, il 10 agosto.
Daldoss trovava «esagerata» la
volontà del comune di Arco di

consentire la costruzione di 30
mila metri cubi nuovi di zecca
nella fascia lago di Linfano,
parte nord; con un piano at-
tuativo «non coerente con la
pianificazione comunitaria di
valle; con un Renato Veronesi
(Pd, ex sindaco e ora presiden-
te della società municipalizza-
ta Amsa) giudicato «elemento
di disturbo».
All’incontro di venerdì hanno
preso parte anche l’assessore
all’urbanistica del comune di
Arco, Stefano Miori (Civica), il
vicesindaco, Stefano Bresciani
(Patt), il presidente della co-
munità di valle Alto Garda e Le-
dro, Mauro Malfer (Upt), e i
tecnici Turella, Zolin e Simon-
celli. 
«Ci siamo confrontati - ha rife-
rito il sindaco - sul piano attua-
tivo per Linfano. Si è parlato
dello spostamento a nord (la
zona agricola a nord della sta-
tale ndr) delle attività di cam-
peggio e del supermercato Lidl
per ottenere un’area a parco a
sud. Come amministrazione
comunale non rientra tra i no-
stri obiettivi il volume edifica-
bile. Il valore possiamo met-

terlo anche a 20 mila metri cu-
bi come a 15, ma non vogliamo
realizzare alcunché. Diamo un
tetto massimo quando prima,
col vecchio piano, c’era una
possibilità edificatoria senza
limiti. Vogliamo riqualificare il
campeggio Amsa, il centro ve-
lico, eliminare il parcheggio
pubblico spostandolo a nord
della statale e creare al suo po-
sto una zona verde fruibile da
tutti. Sarà un progetto unico a
firma Amsa e darà qualità a tut-
ta la zona. Il campeggio verrà
leggermente ampliato. Voglia-
mo dare dignità al circolo e più
qualità al campeggio».
Si è parlato tante volte, in questo
decennio, di spostamento a nord
del campeggio: ora, dunque, è
un’idea cestinata?
«Sono passati tanti presidenti
di Amsa e non si è mai trovato
nessuno che avesse  forza e vo-
glia, né le capacità né la possi-
bilità di fare il trasloco. Per ca-
rità non ce l’ho coi presidenti
passati ma non c’erano le con-
dizioni».
Se non verrà spostato a nord il
camping perché allora prevedere
15 mila metri cubi ex novo?

«Dobbiamo mantenere un va-
lore per quei terreni a tutela
dei 12 miliardi di lire spesi per
comperarli. In passato sono
state spese risorse importanti
per farci su qualcosa».

AMBIENTE

Dopo le critiche da  Trento
Alessandro Betta «riduce»
gli indici di nuovo cemento

Continua 
la discussione
sull’edificabilità
dell’area agricola 
a nord della statale
Gardesana

Sopra il sindaco Betta e
a lato l’ultima area verde
agricola in fascia lago 
a Linfano (foto Salvi)
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